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OGGETTO: Esami di Stato 2020: trasmissione circolare per la formazione delle commissioni O.M.n.6079 del 
18.04.2020 
 
Con D.M. 197 del 17 aprile 2020 e relativi allegati, il Ministero dell’Istruzione ha fornito le istruzioni per la 
formazione delle commissioni degli esami di Stato 2019/2020 nella scuola secondaria di secondo grado.  
Nella circolare sono presenti indicazioni e chiarimenti sulle modalità di costituzione delle commissioni, di 
nomina dei commissari interni e le eventuali deroghe all'obbligo di presentazione delle domande (part time, 
legge 104/92, ecc.). Alla stessa sono allegati i modelli e le relative istruzioni. 
 
Per l’a.s. 2019/20 Le commissioni sono presiedute da un presidente esterno all’istituzione scolastica e composte 
da sei commissari interni per ciascuna delle due classi, ferma restando la possibilità che uno o più commissari 
siano individuati per entrambe le classi.  
La partecipazione ai lavori delle commissioni dell’esame di Stato rientra tra gli obblighi inerenti allo svolgimento 
delle funzioni proprie del personale della scuola. Il presidente è nominato dal dirigente preposto all’Ufficio 
scolastico regionale. I commissari sono designati dai competenti consigli di classe. 
 
Designazione dei commissari  
Ciascun consiglio di classe designa i commissari, anche riunendosi in modalità a distanza.  
Il consiglio di classe, nella designazione dei commissari, opera tenendo presenti i seguenti criteri:  

a. i commissari sono designati tra i docenti appartenenti al consiglio di classe, titolari dell’insegnamento, 
sia a tempo indeterminato che a tempo determinato. Può essere designato come commissario un 
docente la cui classe di concorso sia diversa da quella prevista dal quadro orario ordinamentale per la 
disciplina selezionata, purché insegni la disciplina stessa nella classe terminale di riferimento.  

b. i commissari sono individuati nel rispetto dell’equilibrio tra le discipline. In ogni caso, è assicurata la 
presenza del commissario di italiano nonché del/dei commissario/i della seconda prova scritta, già 
individuata per ciascun indirizzo di studio dal d.m. n. 28 del 2020. I commissari possono condurre 
l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa vigente (abilitazione o, in 
mancanza, laurea);  

c.  il docente che insegna in più classi terminali può essere designato per un numero di classi/commissioni 
non superiore a due, appartenenti alla stessa commissione, salvo casi eccezionali e debitamente 
motivati, al fine di consentire l’ordinato svolgimento di tutte le operazioni collegate all’esame di Stato;  

d. per i candidati ammessi all’abbreviazione per merito, i commissari sono quelli della classe terminale alla 
quale i candidati stessi sono stati assegnati;  

e.  i docenti designati come commissari, che usufruiscono delle agevolazioni di cui all’articolo 33 della l. n. 
104 del 1992, hanno facoltà di non accettare la designazione; 





f. è evitata, salvo nei casi debitamente motivati da ineludibile necessità, la nomina dei commissari in 
situazioni di incompatibilità dovuta a rapporti di parentela e di affinità entro il quarto grado ovvero a 
rapporto di coniugio o convivenza con i candidati che essi esamineranno.  

 
Nel caso in cui il docente titolare di una disciplina affidata a commissario sia assente per almeno novanta giorni 
e rientri in servizio dopo il 30 aprile 2020, sarà nominato commissario il supplente che ha impartito 
l’insegnamento nel corso dell’anno scolastico. 
 
La partecipazione ai lavori delle commissioni di esame di Stato rientra tra gli obblighi inerenti allo svolgimento 
delle funzioni proprie del personale della scuola, salvo le deroghe consentite dalle disposizioni normative 
vigenti.  
 
Non è, pertanto, consentito rifiutare l’incarico o lasciarlo, salvo i casi di legittimo impedimento. Eventuali 
inosservanze sono suscettibili di valutazione sotto il profilo disciplinare.  
 
Al di fuori delle ipotesi di esonero, il personale dirigente e docente non utilizzato nelle operazioni di esame deve 
rimanere a disposizione della scuola di servizio fino al 30 giugno 2020. 
 
Nomina a Presidente  
 
Ai sensi dell’art. 16, co. 5, del d.lgs. n. 62 del 2017, e dell’art. 3 del d.m. n. 183 del 2019, presso l’Ufficio 
scolastico regionale è istituito l’elenco dei presidenti di commissione dell’esame di Stato conclusivo del secondo 
ciclo di istruzione.  
Ai sensi degli artt. 3, co. 4 e 4, co. 2, lettere b), c), d), e), f), g), h), i), l), e co. 3, del d.m. n. 183del 2019, hanno 
facoltà di presentare l’istanza di iscrizione nell’elenco dei presidenti e l’istanza di nomina in qualità di presidente 
di commissione:  
c. i docenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in istituto d’istruzione secondaria di 
secondo grado statale, con almeno dieci anni di servizio di ruolo, compresi in graduatorie di merito nei concorsi 
per dirigente scolastico;  
d. i docenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, con almeno dieci anni di servizio di ruolo, 
che abbiano svolto per almeno un anno nell’ultimo triennio, incluso l’anno in corso, incarico di presidenza; 
e. i docenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato di istituto d’istruzione secondaria di 
secondo grado statale, con almeno dieci anni di servizio di ruolo, che abbiano svolto per almeno un anno 
nell’ultimo triennio, incluso l’anno in corso, le funzioni di collaboratore del dirigente scolastico, ai sensi 
dell’articolo 25, comma 5, del d.lgs. 165/2001;  
f. i docenti in servizio di istituto d’istruzione secondaria di secondo grado statale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, con almeno dieci anni di servizio di ruolo, provvisti di laurea almeno quadriennale o specialistica 
o magistrale;  
g. i docenti in servizio con rapporto di lavoro a tempo indeterminato di istituto d’istruzione secondaria di 
secondo grado statale, con almeno dieci anni di servizio di ruolo; 
 
Il requisito dei dieci anni di servizio di ruolo, richiesto ai docenti quale titolo per la nomina in qualità di 
presidente dall’articolo 4 del d.m. n.183 del 2019, deve intendersi riferito al servizio di ruolo prestato 
cumulativamente non solo nella scuola secondaria di secondo grado, ma anche negli altri gradi scolastici.  
 
Le istanze di inclusione nell’elenco regionale dei presidenti di commissione sono trasmesse dagli aspiranti 
tramite l’allegato modello ES-E,attraverso l’apposita funzione disponibile sul portale POLIS, secondo la 
tempistica riportata nell’allegato alla presente ordinanza. Il sistema trasmette agli interessati notifica 
dell’avvenuta presentazione dell’istanza all’indirizzo di posta elettronica registrato su POLIS e, in allegato a essa, 
la copia del modello salvato dal sistema.  
 
 



Immediatamente dopo, gli aspiranti alla nomina in qualità di presidente possono provvedere alla compilazione 
della relativa istanza di nomina (modello ES-1). 
 
Il personale docente potrà presentare la domanda solo ed esclusivamente per Presidente di commissione , in 
modalità web attraverso le istanze online dal 29 aprile al 6 maggio 2020.  
 
Successivamente la scrivente è tenuta alla verifica e convalida delle schede di partecipazione dei commissari, in 
particolare:  
• Al controllo della correttezza dei dati indicati, sulle schede ES-1, dai docenti in servizio nella scuola.  
Particolare riguardo sarà dedicato alla verifica delle informazioni non direttamente controllabili dalla procedura 
di acquisizione delle domande, in particolare relative:  
• all’effettivo possesso dei requisiti previsti dalla normativa per gli aspiranti che hanno indicato lo stato giuridico 
C, D o E. Per i docenti che hanno dichiarato tali posizioni giuridiche le scuole potranno anche verificare le 
informazioni, relative agli estremi della graduatoria concorsuale o dell’incarico a dirigente scolastico o a 
collaboratore del dirigente scolastico, dichiarate dagli aspiranti al momento della trasmissione dell’istanza (data 
ed il numero di protocollo);  
• all’anzianità di servizio dichiarata;  
• ai codici relativi alle eventuali sedi di completamento ed alle sedi di servizio degli ultimi 2 anni scolastici 
precedenti quello in corso;  
• al possesso dell’abilitazione prevista per la classe di concorso dei docenti di sostegno che la dichiarano.  
 
Ove risultassero necessarie, la scrivente richiederà agli interessati correzioni o integrazioni, ed eventualmente 
alla cancellazione o alla revoca dei modelli ES-E e ES-1 dei docenti che siano stati designati commissari interni 
successivamente all’acquisizione dei modelli ed alla loro convalida.  
 
• Alla trasmissione all’ Ufficio Scolastico Regionale dell’ l'elenco alfabetico riepilogativo degli aspiranti che hanno 
presentato i modelli ES-E e ES-1.  
 
Le sedi esprimibili sono i distretti scolastici, a esclusione del distretto scolastico nel quale è presente la scuola in 
cui si presta sevizio (salvo quanto previsto dall'art. 13, co. 2, del d.m. n. 183 del 2019) e i comuni della provincia 
di servizio o residenza e, per il personale non in servizio, della sola provincia di residenza.  
Non possono essere richieste sedi al di fuori dell'ambito provinciale.  
 
Si confida nella consueta collaborazione 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Anna De Paola 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa   
ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D. L.vo n° 39/93 

 


